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CARATTERISTICHE MINIME

(PENA L’ESCLUSIONE E LA NON AMMISSIONE ALLA GARA)
Acceleratore lineare per uso medicale “Dual Energy” di ultima generazione in grado di effettuare trattamenti di IMRT, IGRT e arcoterapia volumetrica ad intensità modulata.

La fornitura dovrà comprendere le opere civili, impiantistiche e proteximetriche necessarie.

Dovranno inoltre essere forniti tutti gli accessori necessari per la dosimetria e QA della apparecchiatura. 

	Complementi dosimetrici:

	Ove indicato la strumentazione dovrà essere quella prodotta dalla Ditta PTW (Freiburg) in quanto a integrazione di strumentazione già esistente: “Ove indicato la strumentazione dovrà essere quella prodotta dalla Ditta PTW (Freiburg) o compatibile in quanto a integrazione di strumentazione già esistente”



	· N.1 dispositivo per il controllo delle unità monitor PTW MONICHECK (T40004)

	· N. 1 strumentazione per dosimetria relativa, basata su mini-fantoccio ad acqua 3D computerizzato con le seguenti caratteristiche minime (PTW MP3-XS): 

	· range di scansione orizzontale 200 mm x 200 mm, verticale 300 mm;

· spessore delle pareti della vasca in PMMA preferibilmente non inferiore a 20 mm;

· sistema di movimentazione del rivelatore di misura basato preferibilmente su motori di tipo passo-passo ed avente accuratezza di movimentazione / posizionamento del rivelatore e risoluzione preferibilmente entro ( 0.1 mm su tutto il range di scansione;

· Elettronica e pulsantiera di gestione inclusiva di elettrometro a doppio canale di tipo “field-class” in accordo a IEC 60731, avente costante di tempo preferibilmente non superiore a 20 ms in tutti i range di misura possibili;

· software e PC di caratteristiche adeguate per la gestione del sistema, dall’acquisizione dei dati dosimetrici, all’analisi ed elaborazione secondo tutti gli attuali protocolli dosimetrici standard;

	· N.1 Elettrometro Universale PTW UNIDOS E (T10009) connettore TNC

· N.2 camere PTW semiflex waterproof da 0.3 cc (TW31013) connettore TNC

· N.1 diodo semiconduttore impermeabile per misure di distribuzione di dose con fasci di elettroni e fotoni ad alta energia (TM60017) connettore TNC

· N.1 camera PTW Farmer waterproof da 0.6 cc (TW30013) connettore TNC

· N.1 cavo di estensione PTW da 20 mt (T260002.1.001-20) connettore TNC

· N.2 cavo di estensione con avvolgitore (T26003-20) connettore TNC

· N. 1 Sistema per la dosimetria rotazionale con corredo di adeguati fantocci 

· N.3 Workstation per la gestione dei dati dei controlli di qualità e per le determinazioni dosimetriche comparative costituite da notebook di ultima generazione corredati da adeguate periferiche.

· N. 1 solid water phantom  RW3  (T29672) più lastre specifiche per alloggiamento camere a ionizzazione di cui sopra


A corredo del LINAC dovrà essere fornito un sistema per i QA della CBCT.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla fornitura  di mobili di alloggiamento e sostegno per:

· la consolle di comando

· monitor per controllo parametri

· monitor per controllo paziente

· monitor per immagini portali

Inoltre dovrà fornire un numero adeguato di supporti per colonna PC in modo tale che non siano a contatto con il pavimento.

Arredi necessari a corredo:

· n. 2 tavoli

· n. 3 scansie a parete per il posizionamento degli immobilizzatori monouso

· n.1 scansia a parete per gli immobilizzatori universali

· n. 1 scaletta a 2 gradini per facilitare la salita del paziente sul lettino di terapia.

· n. 2 cassettiere per le cartelle di terapia

· n. 6 sedie con rotelle per sala comando

· n. 1 armadio con serratura per le cartelle cliniche e oggetti personali

· n. 1 mobile a colonna per la biancheria piana

· n. 1 tavolino per la sala d’attesa

· n. 3 attaccapanni

· n. 2 portaombrelli

· n. 3 specchi

· n. 1 sistema HiFi da posizionare in sala di terapia

La tipologia della macchina richiesta viene indicata nelle successive caratteristiche di minima, ogni caratteristica migliorativa sarà valutata positivamente.

	Riferimento LOTTO 1 
Destinazione d’uso: Acceleratore lineare per uso medicale per trattamenti radioterapici con tecnica frazionata IMRT, IGRT, ad arco ecc… 
Ubicazione: Radioterapia AOSP


	Acceleratore lineare:

	· Energia minima dei fotoni non inferiore a 6 MV
· Energia massima non inferiore a 15 MV.

· Devono essere consentiti almeno 5 livelli di energia degli elettroni: da un valore minimo di  6 MeV ad un valore massimo di almeno 15 MeV.
· Distanza fuoco-isocentro: 100 cm.

· Dimensione minima dei campi fotonici  non superiore a cm 1 x cm 1 alla DSP di cm 100.

· Dimensioni dei campi di elettroni: dimensione massima non inferiore a 25 x 25 cm

· Arcoterapia in modalità fotoni

· Collimatore asimmetrico per campi fotonici.

· Filtri a cuneo, da 15° a 60°, di tipo motorizzato/virtuale.

· Dose-rate massimo fotoni all’isocentro:  ( 500 UM/min.

· Dose-rate minimo fotoni all’isocentro:  ( 100UM/min. 

· Dose-rate massimo elettroni all’isocentro:  ( 400 UM/min. 

· Dose-rate minimo elettroni all’isocentro:  ( 100 UM/min. 

· Supporto porta blocchi.

	Sistemi di comando, controllo e verifica

	Consolle di comando:

	· a microprocessori con tastiera alfanumerica, 
· tale da consentire la predisposizione dei parametri di trattamento, la registrazione dei dati, i controlli di sicurezza,
· completo di interfaccia per la connessione al Sistema di R&V contenuti negli EMR maggiormente presenti sul mercato (Mosaiq e Aria) secondo le specifiche di cui al lotto 2

	Sistema per immagini portali:

	· dovrà essere di tipo retrattile con sistema di rivelazione a stato solido.
· Dovrà consentire l'elaborazione delle immagini digitalizzate, con possibilità di intervento sulle stesse in termini di contrasto, zoom, traslazione, rotazione, confronto e fusione con altre precedentemente archiviate. 
· Dovrà consentire il trasferimento delle immagini archiviate verso network esterni con protocollo DICOM RT

	Sistema di controllo :

	· Impianto Tv a circuito chiuso con tre telecamere mobili dotate di zoom e brandeggio, collegate a tre monitor in sala comando per il controllo del paziente.

· Impianto interfonico per la comunicazione tra l’operatore ed il paziente.

· 2 monitor ripetitori in sala trattamento, a colori con schermo di almeno 21” di cui uno per la consolle di comando e uno per la rete informatica.

	Sistema di collimazione del fascio:

	· Il collimatore multi lamellare integrato dovrà essere costituito da lamelle indipendenti disposte su due banchi opposti. 
· La dimensione della lamella proiettata all'isocentro su tutto il campo utile non dovrà essere superiore a 1x1 cm.
· Il grado di accuratezza del posizionamento della lamella deve essere inferiore od uguale a 1 mm. 
· Il Collimatore multi lamellare non dovrà penalizzare nessuna delle caratteristiche della testata standard e deve permettere una sua completa  funzionalità e dovrà consentire l'utilizzo di tutti gli accessori standard a corredo (filtri a cuneo, applicatori, etc.)

	Sistemi per Intensity Modulated Radiotherapy (IMRT) e Image Guided Radiotherapy ( IGRT ):

	· Modulo per trattamenti con intensità modulata (IMRT ) tale da permettere al MLC di eseguire in sequenza dei segmenti di modulazione per ogni campo di trattamento, in modo automatizzato ed integrato con un sistema di controllo e verifica ( R&V ) degli EMR maggiormente presenti sul mercato (Mosaiq e Aria) secondo le specifiche di cui al lotto 2. 

· Dovrà essere possibile eseguire trattamenti ad intensità modulata di tipo volumetrico ( VMAT ).

· Il sistema di ricostruzione delle immagini del paziente nella posizione di trattamento  (IGRT)  dovrà essere solidale all’acceleratore e costituito da un sistema che utilizza una tecnica KV/cone beam od un sistema tipo  MV/ cone beam. 
· Dovrà essere prevista una workstation, completa di software, per l’acquisizione, la ricostruzione e l’elaborazione delle immagini. 
· Dovrà essere possibile l’impiego di immagini volumetriche 3D per la verifica IGRT nella pratica clinica.

	Lettino di trattamento:

	· Letto di trattamento isocentrico 
· con ampia escursione verticale
· in grado di operare lungo le tre direzioni di traslazione X, Y e Z . 
· Tavola portapaziente in fibra di carbonio dotata di idonei accessori sempre in fibra di carbonio per l’immobilizzazione di vari distretti corporei ( es. testa-collo, pelvi, arti inferiori, ecc.).

· Dovrà essere possibile  la correzione automatica del posizionamento del paziente. 

	Accessori standard del lettino di trattamento:

	· Sistema di centratura a raggio laser costituito da n. 4 laser di cui numero 1 retrocentratore
· Doppi sistemi di immobilizzazione per testa, tronco e addome agganciabili al lettino di trattamento


ALTRE CARATTERISTICHE 

(OGGETTO DI VALUTAZIONE)
Riferimento Lotto 1
Il dose rate per fotoni e elettroni dovrà essere regolabile in più steps dal valore minimo al valore massimo nominale indicati nelle caratteristiche di minima.

Serie di più applicatori per elettroni di varie dimensioni completo di kit di personalizzazione.
Sarà valutata positivamente la possibilità di gestire  il riposizionamento automatico del lettino di trattamento tramite la consolle di comando.
Il grado di accuratezza del posizionamento della lamella inferiore 1 mm sarà valutato positivamente.
Il lettino di trattamento a 6D sarà valutato positivamente. 
Il PC a corredo del mini-fantoccio ad acqua 3D computerizzato dovrà essere preferibilmente portatile e di caratteristiche adeguate per la gestione del sistema, dall’acquisizione dei dati dosimetrici con possibilità di programmare anche complesse sequenze di misura in modo semplice ed intuitivo, all’analisi ed elaborazione secondo tutti gli attuali protocolli dosimetrici standard; e completo di software di gestione per creare protocolli dosimetrici personalizzati decidendo i metodi e le formule di calcolo di ciascun parametro, qualora siano possibili diverse modalità di valutazione. 
Sarà valutata positivamente la fornitura di un sistema di QA per CBCT che consenta un rapido ed agevole controllo quotidiano
Saranno valutate le soluzione di arredo proposte e le soft qualities negli ambienti oggetto di adeguamento.
Ulteriori Complementi inclusi nella fornitura del LOTTO 1:
Radioprotezione  degli Operatori e della Popolazione (ex D.Lgs 230/95 e successive modificazioni)

Dovrà essere presentato, nella documentazione di gara, una relazione radioprotezionistica relativamente al tipo di acceleratore che verrà installato all’interno del bunker esistente. In particolare dovranno essere indicate eventuali opere da porre in atto, al fine di garantire, per gli operatori e la popolazione, gli standard di radioprotezione richiesti dalla normativa vigente in materia. La relazione dovrà essere firmata da un Esperto Qualificato di grado idoneo. La relazione radioprotezionistica sarà sottoposta ad analisi da parte della Commissione di gara con il coinvolgimento dell’Esperto Qualificato incaricato dall’Azienda Ospedaliero Universitaria che potrà richiedere integrazioni e modifiche a quanto proposto, al fine di rilasciare il Benestare Preventivo. 
La ditta aggiudicataria si impegna, senza alcun onere di spesa aggiuntivo per l’Azienda Ospedaliero Universitaria, alla realizzazione degli adeguamenti indicate nel progetto di radioprotezione, nonché alle eventuali modifiche indicate dall’Esperto Qualificato dell’Azienda Ospedaliero Universitaria.

Sarà a carico della ditta aggiudicataria la fornitura e l’installazione dei cartelli indicatori, dei sistemi di sicurezza, monitoraggio e quant’altro occorrente e richiesto dall’Esperto Qualificato in ottemperanza alla legislazione in materia radioprotezionistica.

Radioprotezione del Paziente (ex D.Lgs 187/00)

Le Prove di Accettazione del Sistema, previste dalla normativa di riferimento, verranno effettuate secondo un protocollo presentato dalla ditta concorrente tra la documentazione di gara. Il protocollo dovrà contenere tutti i test necessari a verificare la rispondenza dei valori dei parametri tecnici con quanto dichiarato nella documentazione allegata all’offerta; dovrà inoltre prevedere le verifiche richieste dalle norme vigenti e dalle “raccomandazioni di buona tecnica”.

I test di Accettazione verranno effettuati dalla ditta aggiudicataria a lavori ultimati, alla presenza del Fisico Specialista Esperto in Fisica Medica incaricato dall’Azienda Ospedaliero Universitaria. I risultati dei test andranno annotati nel Verbale delle Prove di Accettazione che andrà sottoscritto dall’Esperto in Fisica Medica e da un rappresentante della ditta aggiudicataria. Le Prove di Accettazione si intendono superate solo a seguito dell’ Approvazione firmata dal Responsabile dell’Impianto dopo presa visione e valutazione del Verbale delle Prove di Accettazione. Il verbale delle Prove di Accettazione e l’Approvazione del Responsabile dell’ Impianto fanno parte integrante del procedimento generale di Collaudo della Fornitura.

Per questi motivi la ditta concorrente deve presentare, nella documentazione di gara, una dichiarazione di impegno a soddisfare, in caso di aggiudicazione, senza onere di spesa aggiuntivo per l’Azienda Ospedaliero Universitaria, le seguenti richieste:

· Modifica ed integrazione del protocollo proposto per le Prove di Accettazione, secondo gli adeguamenti richiesti dall’ Esperto in Fisica medica incaricato.

· Messa a disposizione del personale dei dispositivi e della strumentazione regolarmente tarata e certificata, per l’esecuzione di tutte le Prove di Accettazione previste dal protocollo.
NORME DI RIFERIMENTO E Caratteristiche generali comuni alla fornitura

DIRETTIVE E NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO

· Dispositivi Medici conformi alla Direttiva Europea 93/42, recepita dal Decreto Legislativo 46/97; inclusi adeguamenti alla Direttiva 2007/47

· Direttiva 43/97/Euratom (D.Lgs. 187/2000)

· D.Lgs 230/1995 s.m.i.
· Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche che possono creare o essere influenzate da campi elettromagnetici conformi alla Direttiva Europea 89/336 (Compatibilità Elettromagnetica);

· Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche ad alimentazione elettrica a corrente alternata (50-1000 V) e continua (75-1500 V) conformi alla Direttiva Europea 73/23 (Bassa Tensione);

· Apparecchiature con organi meccanici in movimento conformi alla Direttiva Europea 89/392 (Macchine) e successive modifiche ed integrazioni (98/37);

· Apparecchiature Elettromedicali conformi alla norma CEI 62.5 (EN60601-1) e successive modifiche ed integrazioni, e relative norme particolari;

· Sistemi Elettromedicali conformi alla norma CEI 62.51 (EN60601-1-1) e successive modifiche ed integrazioni;
· Acceleratori Lineari: CEI 62.35

· Dispositivi rispondenti al Decreto Legislativo 81/08 – tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro  e successive modifiche ed integrazioni;

· Dispositivi rispondenti al DPR 459/96 (Regolamento di attuazione delle Direttive Europee 89/392, 91/368, 93/44, 93/68, 98/37 relative alle macchine) e successive modifiche ed integrazioni.

· APPM Task Group 53 - APPM Task Group 106 - APPM Task Group 142 - IAEA T.R.S. n° 430
MANUALISTICA e ISTRUZIONI

Per ognuno dei dispositivi offerti dovrà essere fornito:

· un manuale d’uso cartaceo conforme alla normativa applicabile (93/42 Dispositivi Medici , secondo le variazioni introdotte da 2007/47),

· un manuale d’uso, preferibilmente in formato digitale, perfettamente identico a quello cartaceo,

· un manuale tecnico (service), preferibilmente in formato digitale, contenente gli schemi elettrici e tutte le istruzioni necessarie per la manutenzione correttiva e preventiva dei dispositivi.

CARATTERISTICHE MINIME 

SERVIZIO ASSISTENZA POST VENDITA

(PENA L’ESCLUSIONE E LA NON AMMISSIONE ALLA GARA)
FORMAZIONE PERSONALE SANITARIO

La formazione dovrà essere adeguata per consentire l’utilizzo clinico di ogni parte dell’Acceleratore Lineare e degli accessori in fornitura.
Dovranno essere comprese e specificate nell’offerta le collaborazioni tecnico-scientifiche pre e post vendita (addestramento personale medico, fisico e tecnico, anche non in sede) da concordare con i diversi utilizzatori.

Dovrà essere assicurata la possibilità di ripetere iniziative formative durante tutta la durata del contratto, soprattutto per nuovi software.
ASSISTENZA TECNICA E MANUTENTIVA

La ditta aggiudicataria deve garantire il mantenimento in efficienza e secondo gli standard qualitativi e di sicurezza previsti dal fabbricante e dalle norme vigenti per almeno 10 anni dal collaudo (assistenza tecnica e fornitura parti di ricambio originali)

Tempi di intervento: entro massimo 8 ore lavorative dalla richiesta di intervento

Tempi di risoluzione e ripristino: entro massimo 16 ore lavorative dalla richiesta di intervento

La tipologia di assistenza tecnica fornita dovrà essere tipo full risk, ricambi, detettori e vetri inclusi; dovranno essere comprese la manutenzioni programmate preventive (MPP), rispettando la periodicità e le modalità previste del fabbricante, e i controlli di sicurezza periodici secondo le norme vigenti; il tutto come meglio specificato nell’allegato A4.1.
La ditta dovrà garantire Assistenza remota tramite VPN.  

Le suddette condizioni sono da ritenersi valide nel caso di noleggio per tutta la durata del contratto (8 anni)
ATTIVITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA E DI COLLAUDO
	GLOSSARIO
	

	Nome 
	informazioni

	Progetto esecutivo

Cronotempogramma esecutivo
	Redatti dalla ditta aggiudicataria 

Trasmessi al Direttore dei Lavori di Installazione e al Direttore dell’Esecuzione

Validati da questi entro 30 giorni data consegna

	Verbale consegna dei locali/lavori
	Redatto dal Direttore dei Lavori di installazione
Trasmesso alla ditta fornitrice 

Trasmesso al Direttore dell’Esecuzione

Attesta la disponibilità dei locali e la possibilità di avvio della fornitura

	Verbale di installazione e messa in funzione
	Redatto dalla ditta fornitrice

Trasmesso al Direttore dell’Esecuzione

Attesta l’avvenuto completamento della fornitura e la possibilità d’uso sicuro della stessa

	Certificato di regolare esecuzione degli impianti e strutture
	Redatto dal Direttore dei Lavori dell’installazione

Trasmesso alla Commissione Collaudo

Attesta l’avvenuto completamento della fornitura e la possibilità d’uso sicuro della stessa

	Verbale esito prima fase collaudo
	Redatto dal Presidente commissione collaudo

Conservato agli atti UO Tecnologie Biomediche

	Verbale esito seconda fase collaudo
	Redatto dal Presidente commissione collaudo

Conservato agli atti UO Tecnologie Biomediche

	Richiesta risoluzione Non Conformità
	Redatto dal Presidente commissione collaudo

Trasmesso alla ditta fornitrice

Trasmesso per conoscenza alla UO utilizzatrice

Attesta carenze nella fornitura per le quali chiede risoluzione e evidenzia la tempistica massima per la risoluzione; riporta l’esito preliminare, specificando i punti vincolanti all’autorizzazione all’uso

	Comunicazione di autorizzazione all’uso
	Redatto dal Presidente commissione collaudo

Trasmesso alla UO utilizzatrice

Trasmesso alla ditta fornitrice

Attesta la chiusura della prima fase collaudo

	Comunicazione di Collaudo definitivo
	Redatto dal Presidente commissione collaudo

Trasmesso alla ditta fornitrice e alla UO Acquisti

Trasmesso per conoscenza alla UO utilizzatrice 

Attesta la chiusura del collaudo con esito POSITIVO

Evidenzia l’eventuale presenza di non conformità che possono dare luogo all’applicazione di penali

	Comunicazione di collaudo negativo
	Redatto dal Presidente commissione collaudo

Trasmesso alla ditta fornitrice e alla UO Acquisti

Trasmesso per conoscenza alla UO utilizzatrice

Attesta la chiusura del collaudo con esito NEGATIVO


Descrizione delle attività:
Il progetto esecutivo presentato dalla ditta aggiudicataria verrà validato dal Direttore dei Lavori dell’installazione e dal Direttore dell’esecuzione della fornitura entro 30 giorni  dalla consegna.

Contemporaneamente viene validato il cronotempogramma esecutivo che non potrà discostarsi da quello presentato in gara per quanto attiene la durata complessiva dalle lavorazioni dalla data del Verbale di consegna dei locali/lavori alla data del Verbale di installazione e messa in funzione” e viene comunicata alla Ditta fornitrice la data presunta di consegna locali.
Dalla data del Verbale di consegna dei locali/lavori alla data del Verbale di installazione e messa in funzione il tempo complessivo dovrà essere quello indicata nel cronotempogramma esecutivo e non potrà essere superiore a 180 giorni solari continuativi (per l’intera realizzazione – messa in funzione). 

Il collaudo verrà articolato in due fasi: 
FASE 1  (autorizzazione all’uso): 

Il collaudo preliminare verrà effettuato solo a seguito di comunicazione scritta da parte della ditta fornitrice al Direttore dell’Esecuzione circa l’avvenuta consegna, installazione e messa in funzione del sistema offerto (“Verbale di installazione e messa in funzione”)
La Commissione ha il compito di:

· controllare la completezza della fornitura inclusa la presenza della manualistica richiesta;

· acquisire il “Certificato di regolare esecuzione degli impianti e strutture” redatto dal Direttore Lavori dell’installazione.  

· verificare la corrispondenza ai requisiti di capitolato ed a quanto dichiarato dalla ditta fornitrice nei questionari;

· effettuare le verifiche previsti dalle norme vigenti;

· verificare la presenza di un piano di formazione coerente con quanto presentato 

La Commissione si impegna ad effettuare la prima fase del collaudo non oltre 30 giorni solari consecutivi dalla comunicazione scritta della ditta fornitrice dell’avvenuta consegna completa (verbale di installazione e messa in funzione). Tale tempo è tuttavia è da ritenersi al netto di eventuali richieste di chiarimento (“Richiesta risoluzione Non Conformità”).

Al termine delle verifiche la Commissione redige il Verbale esito prima fase collaudo contenente gli esiti della prima fase di collaudo,

Qualora siano presenti inadempienze da risolvere, la Commissione redige la “Richiesta risoluzione Non Conformità” che riporta in maniera esplicita:

· i punti vincolanti l’autorizzazione all’uso, da risolvere tassativamente entro 15 giorni solari consecutivi,  pena esito negativo del collaudo e

· i punti non vincolanti l’autorizzazione all’uso che devono in ogni caso essere risolti prima del termine del collaudo (FASE 2)

Se gli esiti della valutazione sono positivi o se le inadempienze evidenziate non compromettono l’uso sicuro della fornitura il presidente della Commissione collaudi redige la “Comunicazione di autorizzazione all’uso“ che: 
· conclude la Prima Fase del collaudo
· abilita gli operatori e la ditta fornitrice ad avviare il piano di formazione e addestramento del personale per l’uso dell’apparecchiatura.

Se le inadempienze evidenziate possono compromettere l’uso sicuro della fornitura la Commissione sospende la valutazione fino alla totale risoluzione delle problematiche. 

Trascorsi 15 giorni solari continuativi dalla “Richiesta risoluzione Non Conformità”, in assenza di completa risoluzione, la Commissione trasmette la “Comunicazione di collaudo negativo”
FASE 2 (collaudo definitivo):

La seconda fase del collaudo inizierà dopo la data di invio della “Comunicazione di autorizzazione all’uso“ 
Il collaudo avrà la durata necessaria per un controllo completo del sistema fornito (formazione personale di Fisica Sanitaria, Acceptance Test, tarature ecc…), della funzionalità dello stesso e della formazione/addestramento del personale.  

La Commissione si impegna ad effettuare la seconda fase del collaudo non oltre 120 giorni solari consecutivi dall’inizio della FASE 2. Tale tempo è tuttavia è da ritenersi al netto di eventuali richieste di chiarimento (“Richiesta risoluzione Non Conformità”)..
Al termine delle verifiche la Commissione redige il Verbale esito seconda fase collaudo contenente gli esiti della seconda fase di collaudo.

Qualora siano presenti inadempienze da risolvere, la Commissione redige la “Richiesta risoluzione Non Conformità” che riporta in maniera esplicita:

· i punti vincolanti la chiusura del collaudo, da risolvere tassativamente entro 15 giorni solari consecutivi,  pena esito negativo del collaudo e

· i punti non vincolanti la chiusura del collaudo che, qualora non entro risolti 15 giorni solari consecutivi, pur portando alla chiusura del collaudo, possono dar luogo all’applicazione di penali 

Se gli esiti della valutazione sono positivi o comunque le inadempienze residue non sono ritenute vincolanti, la Commissione collaudi redige la “Comunicazione di collaudo definitivo “ che: 

· conclude la Seconda Fase del collaudo
· da avvio alla garanzia 
· autorizza la liquidazione della fattura
Se le inadempienze residue sono ritenute vincolanti, la Commissione trasmette la “Comunicazione di collaudo negativo”
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